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Verso una soluzione della crisi 

la Corte suprema 
deciderà il 10 

su «Solidarnosc» 
Il governo polacco: garantiamo l'attivi
tà del sindacato - Walesa : un successo 

Ventimila 
lavoratori 
emigrati 
in corteo 
a Berna 

Dal nostro inviato 
BERNA — Almeno 20 mi
la lavoratori elvetici e im
migrati hanno dato vita ie
ri nella piazza centrale di 
Berna alla più forte mani
festazione della Svizzera 
degli ultimi anni. Italiani» 
spagnoli, francesi, porto
ghesi, turchi, greci, jugo
slavi sono convenuti, nu
merosi con le rispettive 
famiglie, dinanzi al palaz
zo federale a sostegno del
la iniziativa che mira ad 
abrogare definitivamente 
lo statuto degli stagionali 
e ogni residua norma di
scriminatoria. 

La manifestazione si di
stingue nettamente da al- > 
tre perché ' formalmente 
promossa — per la prima 
volta — da un sindacato 
elvetico, quello del legno 
e dell'edilizia (FOBB) con 
il pieno appoggio delle al
tre organizzazioni di cate
goria. Hanno aderito asso-" 
dazioni politiche, sindaca
li, ricreative dei lavoratori 
immigrati, partiti della si
nistra svizzeri, italiani, 
spagnoli, portoghesi e del
le altre nazionalità rappre
sentate. Forte è stato U 
contributo fornito dalle fe
derazioni del PCI di Zuri
go. Basilea, Ginevra. Al
la manifestazione, conclu- " 
sasi con un comizio duran
te il quale hanno preso la 
parola esponenti sindacali 
e dell'emigrazione, sono 
giunti lavoratori e demo
cratici da tutta la confede
razione. Treni speciali so
no stati organizzati dalle . 
principali città e dal Ti
cino. • - • 

A noi è toccato di viag
giare su uno di questi con
vogli partito da Ginevra. 
L'atmosfera era partico
larmente calorosa. Un tri
pudio di lingue e di-colori 
dato dagli striscioni e dal
le bandiere. Un vero cam
pione di quella Europa del 
lavoro che vogliamo co
struire. C'erano adulti, 
donne, bambini, emigrati 
già naturalizzati, venuti a 
portare la propria solida
rietà nel ricordo di quan
do era toccata a loro la 
dura vita dello stagionale. 

« Questa manifestazione 
ha due scopi — ci dice Re
né Canon, presidente del
l'Unione sindacale di Gi
nevra — primo, che gli 
svizzeri si convincano che 
bisogna rispettare gli ope
rai dell'edilizia, i quali co
struiscono le nostre infra
strutture, dai tunnel, alle 
abitazioni, alle dighe, alle 
strade; secondo, impedire 
che il padronato svizzero 
usi la instabilità del lavoro 
stagionale per sfruttare al 
massimo il lavoratore >. 
Jean Pierre Thorel. segre
tario del sindacato metal
lurgici aggiunge che biso
gna battersi contro ogni 
misura di discriminazione 
sindacale e politica. Una 
giovane donna francese. 
Janet Scalamandrè, spo
sata ad un sarto italiano, 
denuncia^ i pericoli della 
emarginazione per molte 
famiglie, specialmente por
toghesi. 

Mentre il treno si avvi
cina a Berna, ormai pie
no anche per i manifestan
ti saliti a Losanna, ci ac
cade di intavolare una 
chiacchierata con due sta
gionali. due protagonisti di 
questa emozionante giorna
ta: Luis Goreta spagnolo, 
anzi e gitano di Andalu
sia» come ci precisa egli 
stesso, e il portoghese An
tonio Da Silva. Sono gio
vani. ma sposati e padri 
di famiglia entrambi. Vì
vono insieme ad akri quat
tro compagni in un appar
tamento di tre stanze per 
il quale pagano 160 fran
chi a persona, circa mil
le franchi complessiva
mente, pari a 500 mila li
re. Quella abitazione — ci 
assicura un lavoratore 
svizzero — non dovrebbe 
costare più di 200 franchi 
al mese. 

Con la manifestazione 
odierna si è lanciata dun
que la nuova iniziativa del 
comitato « Etre Solidaire > 
che dovrebbe essere sotto
posta a voto popolare in 
primavera o in estate 1981. 

Angelo Matacchiera 

Dni nostro inviato 
VARSAVIA - La Polonia si 
avvia a superare la sua se
conda grave crisi del 1980 nel
lo spirito che aveva animato 
la conclusione degli accordi 
di Danzica dell'agosto-settem
bre scorsi, lo spirito cioè del 
dialogo e della reciproca com
prensione tra gli organi diri
genti politici del paese e le 
nuove organizzazioni sindaca
li dei lavoratori? E' forse an
cora troppo presto per dare 
una risposta convincente, ma 
i messaggi che vengono dalle 
due parti, pur con molte om
bre, appaiono incoraggianti. 
A conclusione dell'incontro di 
venerdì aella delegazione di 
« Solidarnosc » diretta dal suo 
presidente Lech Walesa, con 
U primo ministro Jozef Pin-
kowski. l'agenzia ufficiale 
PAP ha diffuso un sintetico 
dispaccio ripreso ieri dai quo
tidiani, dalla radio e dalla 
televisione. Il dispaccio infor
ma che € nel corso dell'incon' 
tra i rappresentanti di "Soli
darnosc" hanno esposto la lo
ro posizione sui problemi della 
registrazione del nuovo sin
dacato, ' dell'accesso ai mass 
media, dei salari, dell'approv
vigionamento del mercato e 
della questione dei contadini ». ' 

Il governo — prosegue la 
agenzia — ha constatato che 
in seguito alla registrazione 
« il sindacato è. legalizzato e 
avrà condizioni garantite per 
la sua attività*. Per quanto 
riguarda le modifiche dello 
statuto imposte d'autorità dal 
tribunale di Varsavia, il mi
nistro della Giustizia ha in
formato che la sentenza d'ap
pello sarà emessa *non più 
tardi del 10 novembre 1980*. 
Sulle altre questioni in discus
sione — conclude il dispac
cio della PAP — sono state 
adottate decisioni concrete 
che verranno successivamente 
realizzate. Il testo dell'agenzia 
di stampa ufficiale, come si 
vede, non entra nel detta
glio. .' • ' - - '„ 

Non molto dì più ha detto 
lo stesso Lech Walesa in un 
breve ' incontro con alcuni 
giornalisti nella notte tra ve
nerdì e sabato. Egli ha par
lato di e accordi verbali » ag
giungendo però che « se tutto 
ciò che è stato promesso ver
rà realizzato, sarà una vitto
ria per U sindacato*. -

Ieri, primo novembre, in 
Polonia era festa nel senso 
completo della parola: chiusi 
tutti gli uffici, compresi a 
centro stampa del governo e 
il «Club degli intellettuali cat
tolici* presso il quale si in
contrano i portavoce di * So
lidarnosc*, è stato impossi
bile raccogliere dichiarazioni 
e commenti. Non resta dunque 
che rilevare gli elementi po
sitivi e negativi dell'inconfro 
da un punto di vista esterno, 
senza entrare nel inerito dei 
risultati.' ~ 
• • Elemento positivo è stata la 
lunghezza delle conversazioni. 
che si sono protratte per oltre • 
dieci ore, in una atmosfera 
di concretezza. D'altra parte, 
i colloqui proseguiranno, co
me ha annunciato lo stesso 
Walesa, ad un livello e ad una 
data da definirsi. Positivo è 
anche il fatto che ormai « So
lidarnosc* è dotata di una 
personalità giuridica che ne 
garantisce il funzionamento. 
Ed infatti Walesa ha dichia
rato che i nuovi sindacati lan
ceranno prossimamente un 
loro settimanale e indiranno 
elezioni nelle fabbriche. 

Negativamente è invece da 
valutare il fatto che governo 
e sindacati venerdì non siano 
riusciti ad accordarsi per la 
stesura di un comunicato con
giunto che pure era stato ven
tilato ai giornalisti da indi
screzioni provenienti dalle due 
parti. Nelle condizioni che si 
sono create al termine dell'in
contro, ha detto Walesa, il sin
dacato <.che conta ora dieci 
milioni di aderenti* non ha 
voluto firmare il documento 
finale proposto dal governo 
ed ha mantenuto la sua deci
sione di dichiarare uno scio
pero il 12 novembre nel caso 
in cui la sentenza della cor
te suprema sul problema dello 
statuto non sarà favorevole a 
« Solidarnosc ». 

Quest'ultima decisione è sta
ta interpretata da qualcuno 
come una concessione' alle 
correnti più rigide dei nuovi 
sindacati. Fonti giornalistiche 

' indicano infatti che alcuni col
laboratori di Walesa si sono 
dimostrati più pessimisti del 
loro leader nel giudicare l'an
damento dell'incontro di ve
nerdì. Resta comunque il fat
to singolare che ancora una 
volta sia stata demandata a 
un organismo giudiziario la 
soluzione di un problema es
senzialmente politico qual è 
quello del contenuto dello sta
tuto di una grande organiz
zazione sociale come i sin
dacati. 

Romolo CaccavaU 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO - Dopo le riabi- v 
litazioni postume (Lìu Shao-
qi) ora ci sono le espulsioni 
postume. I giornali cinesi di 
ieri aprono con la notizia 
dell'espulsione dal partito di 
Kong Sheng. che era stato vi- ' 
ce presidente del Comitato 
centrale e di Xie Fuzhì, che 
era stato membro dell'Uffi
cio politico. Espulsioni postu
me perché il primo è morto , 
nel 1975 e il secondò nel 
1972. Il comunicato ufficiale -
anaiunge che vengono consi
derati nulli anche i «discorsi 
funebri pronunciati per i due» . 
L'accusa è di aver «parte
cipato direttamente agli in
trighi di Lin Biao, Jiang Qing 
e soci per usurpare la dire
zione suprema del partito e 
dello stato durante la rivo-
luzione culturale » e di « aver 
commesso gravi crimini ». 

Da nuovi venuti ci rivolgia
mo ancora una volta ai cól-
leghi più « anziani ». Quel che 
è certo è che non ci sono e-
sempi precedenti di espulsioni 
postume, non almeno per di-
riqen*i di V»ello cosi elevato. 
Sia Kong Sheng, il più noto 
dei due, che Xie ( Fuzhi so
no figure di grosso peso nel-

L'espulsione postuma dal PCC di Kang Sheng e Xie Fuzhi 

La Cina scava nel suo passato 
Perché vengono cancellate dalla storia del partito le figure di due protagonisti 
della «rivoluzione culturale» - La vigilia del processo alla «banda dei quattro» 

la storia del partito e del
la rivoluzione cinese. Entram
bi nati nel secolo scorso, en
trambi con una lunga mili
tanza alle spalle, entrambi 
responsabili dei servizi di si
curezza, entrambi avevano 
raggiunto l'apice della loro 
carriera polìtica nel periodo 
della rivoluzione culturale. 

Kang Sheng è noto anche 
per la sua attività 'interna
zionale e per il suo discorso 
alla riunione del Comitato 
consultivo del patto di Var
savia, svoltosi a Mosca nel 
1960, che rappresenntò una 
tappa miliare nella rottura 
cinosovietica. Quando morì, 
Xie Fuzhi ricopriva l'incart-

co di responsabile della sicu
rezza pubblica, che successi
vamente sarebbe stato affida
to a Hua Guofeng, l'attuale 
presidente del partito. Il di
scorso funebre alla morte di 
Kang Sheng, in cui egli ve
niva ricordato come « grande 
rivoluzionario e glorioso com
battente contro il revisioni
smo» fu Invece pronunciato 
da Ye Jianyìng,.ora presiden
te dell'Assemblea • nazionale. 
* Non sappiamo se questi e-
lementi vengano ricordati nel 
rapporto della «commissione 
disciplinare» del CC ~~ in
teressata al caso dei due dal 
1978 — i cui contenuti, secon
do l'agenzia «Nuova Cina» 

« sono stati resi noti ai mem
bri del partito in tutto il 
paese». Sta di fatto che le 
espulsioni postume vengono 
alla vigilia del processo alla 
«banda dei quattro» e allar
gano uleriormente U ' vuoto 
attorno a Jiang Qing. Quan
to alla data del processo le 
ultime voci raccòlte negli am
bienti .degli osservatori stra
nieri suonano: « dopo il 10 no
vembre», «entro la fine del 
mese». 

Quanto però " tutto que
sto sia seguito dai milioni 
di cinesi che vivono nella ca
pitale e nel cui fiume in 
perenne movimento • ci im
mergiamo non appena media

mo i( naso fuori di casa, è, 
davvero difficile dire. • Né, 
tanto meno, noi siamo in gra
do dì dedurre Giudizi sullo 
stato della lotta politica in 
corso, sui suoi contenuti ef
fettivi è sulla posta the è 
in gioco. Grande impressio
ne comunque sull'opinione 
pubblica deve aver fatto V 
esplosione verificatasi ' alla 
stazione di Pechino. Dopo il 

' comunicato della agenzia 
« Nuova Cina » l'episodio è 
stato riferito anche dai gior
nali e la televisione ne ha 
mostrato immagini di una cru
dità — a quanto ci riferisco
no — qui inèdita: sannue. 
brandelli di carne, un corpo 

spappolato. Anche i telespet
tatori cinesi debbono aver 
pensato a Bologna, sulla cui 
strage lo schermo aveva mo
strato ripetutamente lunghe 
immagini in agosto. Delle 
cause dell'esplosione non sì 
sa ancora nulla, tranne un 
aggettivo in più « introduzio
ne illerUa di esnlosivo » che 
si è venuto ad aggiungere al 
primo comunicato ufficiale. 
Ma, discutendone con gli stra
nieri con cui via via faccia
mo la conoscenza qui a Pe
chino, emerge la novità di 
una informazione pubblica che 
non c'era stata su altri epi
sodi che riaffiorano nella me
moria e nei sussurri. 

Quanto ai giornali, le no
tìzie coprono molti campi di
versi, ma hanno in comune 

[ un certo • carattere didasca
lico. Uno dei temi più tratta
ti in questi giorni, ad esempio, 
è quello, per così dire, della 

, «moralità nella gestione pub
blica ». Diversi qrticoli tor
nano sul caso del cuoco Cheng . 
Aiwu, il nuovo eroe popolare 
che aveva denunciato l'ecces
sivo numero di pranzi in par
te gratuiti consumati dal mi
nistro " del commercio Wang 
Lui. Wang Lui ha fatto l'auto
critica e, a quanto risulta, 
resta al suo posto. Ma ì com
mentatori del quotidiani fan
no notare che ci sono altri 
che non l'hanno ancora fatta 
e continuano a comportarsi 
come "prima. U « Guan Gmin », 
quotidiano a carattere cul
turale. se la prende con l 
dirìgenti che non rinunciano 
ai privilegi quali vino, fa
rina, sigarette migliori. Un 
altro articolo, ' infine, tratta 
il caso dei commessi di una 
rivendita alimentare che ven
devano il pesce dì peggiore 
qualità e tenevano per se 
gli esemplari più belli. 

Siegmund Gìnzberg 
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etichetta oro 
Regalerai una splendida bottiglia <M retro satinato <x>n la tij^ 

ca impugnatura che ricorda gli aiitfchicxiiitem 
alerai la secolare esperienza ci&iiostà vinai,d 

il tesoro Mie nostre cantine 


